
 

 

 

 

Oggi 11/01/2012 si è riunito il Parlamentino Taxi. 
 

La riunione ha visto la partecipazione di numerose delegazioni provenienti da ogni parte 

d’Italia. 

Nel pomeriggio il parlamentino esaurita la fase assembleare, ha sviluppato le seguenti 

considerazioni: 

 

A) Il giorno 6 gennaio è stato richiesto  un’incontro urgente al Governo, ad oggi non 

abbiamo ancora nessuna risposta 

B) La richiesta d’incontro e scaturita a seguito delle pesanti indicazioni dell’Antitrust, con 

segnalazione del 05 gennaio 2012 

C) Dalla lettura della segnalazione emergono incongruenze e valutazioni che non tengono 

conto delle disposizioni dell’ordinamento Europeo e nemmeno delle recenti decisioni di 

impegno di ben due Governi, che hanno riaffermato decisioni che derivano dalla 

direttiva servizi 2006/123/CE. 

D) In questo clima di incertezze non ci sono elementi sicuri, proposte di effettive modifiche 

della normativa nazionale, ma solo  lanci di agenzia, notizie di stampa, interpretazioni 

soggettive. 

Tale metodo di confronto non agevola il normale percorso di corrette relazioni sindacali 

tra le parti sociali. 

E)  Le indicazioni dell’Antirust non tengono minimamente conto del percorso che in modo 

responsabile la categoria da molti anni ha intrapreso a vari livelli territoriali. 

F) La liberalizzazione che traspare dalle segnalazioni dell’Antitrust, non si traduce negli 

obiettivi di interesse generale dichiarati, ma in una mera  confisca di un valore che è e 

rimane frutto di lavoro onesto e non di mera rendita di posizione,  di investimenti 

sostanziosi che creano sviluppo, occupazione e aumento del Pil, in ragione delle 

moderne tecnologie utilizzate. 

Tutto ciò premesso, si è deciso quanto segue: 

1. Fermo restando lo stato di agitazione della Categoria, si invitano le realtà locali a non 

intraprendere iniziative non coordinate con il parlamentino nazionale. 

2. A partire da oggi nelle varie Città dovranno essere attivate iniziative coordinate di 

sensibilizzazione dei cittadini, dell’utenza, degli amministratori Regionali, Provinciali, 

Comunali, competenti per preciso vincolo costituzionale. 

Tali, iniziative, di natura assembleare/partecipativa saranno organizzate nel rispetto della 

normativa vigente. 

3. Il giorno 16 gennaio è convocata a Roma  un’Assemblea Nazionale di categoria, con la 

presenza di tassisti liberi dal servizio. L’assemblea delibererà sullo scioglimento dei 

turni  sul territorio Nazionale a partire dal giorno 17. 

Contestualmente una delegazione, di colleghi si recherà presso la sede dell’Antitrust, 

illustrando con un documento tecnico incongruenze e inesattezze rispetto alla 

segnalazione inviata al Governo. 

4. Il giorno 23 gennaio è stato proclamato il fermo nazionale del settore taxi, con modalità 

da determinarsi. 

 

Le Associazioni e Organizzazioni di Categoria si riservano, in presenza di azioni unilaterali 

da parte del Governo di mettere in atto, nelle forme democratiche previste, azioni di lotta a 

tutela del lavoro  e del futuro della categoria. 


